
La principessa Gocciolina e il principe Fuoco 

 

 

Tanto tempo fa una gocciolina viveva con la sua mamma goccia: con lei, in 

primavera, si divertiva a bagnare le gemme, i fiori e i prati; in estate volava dal 

mare al cielo; in autunno discendeva lungo il grande fiume e d’inverno si 

trasformava in fiocchi di neve…  

La loro vita felice era disturbata dal terribile mago Sprecus. 

Sprecus era una creatura malefica che voleva portare l’umanità alla sete totale; 

abitava in un crepaccio,si nutriva di cose secche ed indossava vecchie pelli di 

animali uccisi. 

Per fermare il girotondo tra le due gocce e il cielo, Sprecus le aveva tentate 

proprio tutte: aveva rotto i tubi delle città, distrutto gli acquedotti, avvelenato le 

acque sotterranee, ma ancora non era riuscito a separare le due gocce, finché un 

giorno, presentandosi sotto forma di calore, invitò mamma goccia a ballare con lui 

ed al suo sì, aprì quella  terribile bocca asciutta e se la mangiò! 

La gocciolina figlia, rimasta sola, decise di scendere sulla terraferma sotto le vesti 

di una principessa. 

Giunta a destinazione incontrò un principe bellissimo, anche lui vittima del mago 

Sprecus che per impedirgli  di mandare la luce e il calore sulla Terra, lo aveva 

trasformato in umano. 

Tra loro tutto sembrava andare bene ma, al primo bacio, l’incantesimo che li 

avvolgeva svanì: lui tornò ad essere una palla di fuoco e lei una gocciolina. 

Il vento li trasportò in Antartide, lì furono rinchiusi in due gabbie di ghiaccio. 

Il fuoco era quello che stava peggio: 

-Aiuto,aiuto!Qualcuno mi aiuti!Sono sempre più debole…mi sto spegnendo!!! 

-Come posso fare, questo freddo mi sta immobilizzando!- si lamentava la 

gocciolina. 

Il fuoco però, ripensando alle parole della gocciolina, provò a liquefare il 

ghiaccio: 

-Ahhh potere del fuoco! Dissolvi le gabbie! 

La sua disperazione era così forte che in pochi secondi le due gabbie si sciolsero 

in una pozzanghera.  



La pozzanghera riconobbe la gocciolina e dopo aver ascoltato le sue tristi ultime 

avventure, decise di donarle un liquido magico: 

-Gettalo su Sprecus e lo  fermerai per sempre, attenta però: fai tutto velocemente 

perché il liquido potrebbe evaporare! 

Dopo quel dono, Palla di fuoco e la gocciolina continuarono a far del bene agli 

uomini,ma restava sempre Sprecus in agguato! 

L’occasione venne un giorno in cui gli umani stavano rischiando una guerra per 

appropriarsi dell’acqua. 

-La situazione è grave,dobbiamo fare qualcosa! 

-Ho in mente un tranello!  

Palla di fuoco finse di allearsi con Sprecus, lo fece uscire dalla caverna 

convincendolo che una forte abbronzatura l’avrebbe reso immortale e proprio 

mentre se ne stava immobile sotto il sole, la gocciolina gli versò addosso il liquido 

magico: la terra era salva!!! 

Senza sprechi l’acqua bastava a tutti gli uomini che pertanto decisero di 

sospendere ogni guerra e di trovare insieme il  modo giusto per usarla bene  e per 

non sprecarla. 

Oggi, tu che hai appena finito di leggere, ricordati questa fiaba ogni volta in cui 

usi l’acqua! 
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